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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 814 della raccolta u//icial¢ delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto

VITTORíO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D' ITALIA

Vista la convenzione in data 27 aprile 1910, stipu-
lata con la Società di navigazione « Puglia > per la
esecuzione dei servizi marittimi dell'Adriatico, ed ap-
provata con legge del 13 giugno 1910, n. 306;,
Ritenuta, per gravi ragioni di interesse pubblico, la

necessitò e l'urgenza di provvedere al riordinamento di
detti servizi per renderli più rispondenti alle odierne
esigenze delle comunicazioni fra le due sponde del-
PAdriatico ;
Frevia deliberazione'del Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina, di concerto con il presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, coi ministri
delle Enenze, del tesoro, dei lavori pubblici, delfagri-
coltura, industria o commercio, e delle poste e dei te-
legrafi;
Abbiamo decrotato e decrotiamo :

Art. i.

È approvata l'annessa Convenzione in data 28 In-
glio 1914, che modifica quella stipulata il 27 aprile
1910 colla Società < Paglia » per resercizio dei servizi
dell'Adriatico, ed approvata con la legge del 13 giu-
gno 1910, n. 306.

Art. 2.

Alla mqggioro spelsa risultexte daga Conveggione
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di cui al precedente articolo, sarà provveduto per Quaranta-Corfù-(Sajada e Gumenitza solo nell'andata)-(Santa Maura
l'esercizio 1914-915 mediante trapasso dal cap. 54 di

solo nel ritorno;-Prevesa e ritorno, con obbligo di approdare a Mo.

Dopoli, durante la sosta a Bari o nel percorso Bari-Brindisi, ogniL. 2.030.000 e dal cap. 55 di L. 80.000 al cap. 56 dello qualvolta vi siano almeno 10 tonnellate di merci da imbarcare o
Stato di previsione della spesa del Ministero della sbarcare.
marina per l'esercizio finanziario suddetto. Ane tre linee suindicate saranno adibiti almeno sette piroscafi
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito- del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

di età e tipo corrispondenti al « Barletta » - « Gallipoli » - « Brin-
disi > - Molfetta » - < F3avio Gioia > del tonnellaggio lordo non in-
foriore a 800 tonnellate e della velocità in navigazione non inferiore
alle 10 miglia all'ora. Eceezionalmente fino al 31 dicembre 1914
potrà essere adibito alle linee A, B, C, un piroscafo del tipo dello
< Epiro ».

Art. 3.
Û8tO a Roma, addl 2 agosto 1914.

. La Società « Puglia » si obbliga di eseguire in aggiunta ai ser-

VITTORIO EMANUELE. Vizi di cui al precedente articolo 2 quelli qui appresso indicati:
Una linea bisettimariale - linea E - Bari-Antivari-San GiovanniSALANDRA - MILLO --- RAVA --·

di Medua-Durazzo-Vallona (con prolungamento settimanale a SantiRUBINI -- CIUFFELLI -- CA¯ Quaranta)-Brindisi e ritorno.
VAsoLA - RICCIO. Una linea bisettimanale - Linea F - Bari-Durazzo e ritorno.

Visto, Il guardasigilli: Dant.
MINISTERO DELLA MARINA

Premesso :

Che con convenzione in data 2"/ aprile 1910 approvata dalla legge
13 giugno 1910, n. 306, la Società di navigazione « Puglia > si é

obbligata di eseguire i servizi marittimi dell'Adriatico indicati nella
tabella allegato A alla convenzione predetta, alle condizioni con-

tenute nella convenzione stessa e nel capitolato n. 1 annessovi;
Che l'art. 20 del capitolato predetto fa obbligo alla Società < Pu-

glia > di accettare niodificazioni pei servizi da essa esercitati che

fossero ritenute necessarie, in armonia a nuovi critori nella com-

plessa sistemazione dei servizi adriatici dietro un equo corrispettivo
proporzionale alle maggiori spese di esercizio ed altro occorrenti;
e che in tal caso le modalità per l'attuazione di detti provvedi-
menti saranno concordate fra il Governo e la Società;

Che d'accordo col Ministero degli affari esteri o stata ora rico-

nosciuta la necessità di riordinare i ser vizi assunti dalla Società
< Puglia > per ren6erli piú rispondenti alle odierne esigenze dello

comunicazioni fra le due sponde dell'Adriatico ;

fra

il sottosegretario di Stato per la marina, a nome dello Stato, ed i
signori comm. Vito Manzari fu Mauro, presidente, e cavaliere Giu-

seppe Baraggioli, direttore della Società di navigazione « Puglia >,

a nome della Società medesima, in virtù di regolare mandato;
E stato concordato e stipulato:

Art. 1.

Alla convenzione 27 aprile 1910 per l'esercizio dei servizi dello
Adriatico approvata con legge del 13 eiugno 1910, n. 306, sono ap-
portate le modificazioni indicato negli articoli seguenti.

Art. 2.

Gli itinerari delle linee A, B, C, indicati nella tabella allegato A
sono cosl modifloati:

Linea A - settimanale - Venezia-Pola-Fiume-Zara-Ancona-
Spalata-Curzola-Gravosa-Cattaro-Antivari-Bari e ritorno con ob-
bligo di approdare a Barletta durante la sosta a Bari, ed ove vi

siano almeno 10 tonnellate di merci da imbarcare e sbarcare anche

a Trani eventualmente in altri scali della costa.

Linea B - settimanale - Venezia-Ancona-Antivari-San Giovanni
di Medua-Durazzo-Vallona-Brindisi e ritorno con facoltà di appro-
dare a Dulcigno soltanto nell'andata e con obbligo di approdare a

Bari, Barletta e Trieste nel solo ritorno.
Linea C - settimanale - Venezia-Ancona, Peseara-Castellam-

mare-Ortona-Tremiti-Viesti,Manfredonia-Barletta-Eari-Priudisi-Santi

A queste due linee dovranno essere adibiti i tre nuovi piroscafi
« Città di Bari », < Adriatico > e < Jonio » i quali dovranno svi.
luppare la velocità almeno di undici miglia in navigazione. Uno
dei piroscafi di cui all'art. 2 che abbia la velocità prescritta per
queste linee potrà sostituire i piroscafi stessi nei casi di ordinaria
riparagione o manutenzione.
Ferma rimanendo la facoltà contenuta nell'art. 13 della legge 30

giugno 1912, n. ôb5, tutte Ic condizioni del capitolato n. 1 poi ser-
vizi dell'Adriatico, approvato con la legge del 13 giugno 1910, nu-
mero 306 non derogate dalla presento saranno applicate anche alle
due linee suindicate.

Art. 4.

Alla liner D (San Giovanni di Medua-Scutari) in sostituzione del
nuovo piroscafo di 200 tonnellate prescritto dalla tabella allegato A
alla convenzione 27 aprilo 1910, approvata con la legge del 43 giu-

gno 1910, n. :06, oltro il piroseafo « Mafalda » attualmente asse-

gaatovi insieme al « Jolanda », la Società « Puglia » si obbliga di
adibirvi entro il 31 dicambre 1914 un rimorchiatore di pescaggio e

dimensioni tali da poter risaliro in qualsiasi stagione il flume Bojana
fino a Scutari.
Per ogni viaggio omesso sulla linea D senza causa di forza mag-

giore sarå applicata la penalità di L. 200.

La Società si obbliga altresi di collocare entro il 31 dicembre
1914 le maone necessarie pel deposito e per la custodia delle merci
nelle località di San Giovanni di Medua ed Oboti.
Fino a che non sia messo in servizio il rimorchiatore e collocate

le maone di cui al presente articolo non sarà corrisposto l'aumento
di sovvenzione di L. 50.000 (lire cinquantamila).

Art. 5.

La Società « Puglia » si obbliga di adottare pel trasporto dei

passeggeri, delle merci, del bestiamo o dei valori sulle lineo di cui
ai precedenti articoli 2, 3 e 4 le tariffe e condizioni di cui all'ar-
ticolo 39 del capitolato allegato I) alla legge 30 giugno 1912, n. 685,
in quanto siano applicabili ai trasporti sulle linee stesse.

Art. 6.

La Società si obbliga di far deviare ai porti albanesi di Santi
Quaranta, Vallona, Durazio e Medua in 52 viaggi aWanno, e nella
sola andata, la linea libera commerciale da essa esercitata fra Ge-

nova ed i porti dell'Adriatico col seguente itinerario : Genova-
Livorno-Messina-Catania-Brindisi-Bari ed altri eventuali.
Questa Imea continuerà ad essere eseguita coi piroscafl commer.

ciali del tipo di quelli che attualmente vi sono adibiti, come « Ta-
ranto », « Melo », « Calabro », e Iapigia », < Gargano », ecc.

Nel caso di omissione di un viaggio in modo che venga a man-
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lit.t. I

care la comunicazione dai porti del Tirreno pei suddetti porti al-
banesi, ovvero della omissione degli approdi nei porti stessi sempre
senza cWea di forza maggiore, sarà ritenuta la relativa sovven-

zione che si valuta fin d'ora in L. 6000 per l'omissione degl'intero
viaggio o di tutti e qnattro gli approdi nei detti porti ed in lire
1500 per l'omissione di uno di questi approdi.

Art. 7.
In relazioni alle disposizioni contenute negli articoli precedenti

la tgbella delle linee - allegato A, alla convenzione 27 aprilo 1910,
approvata con la legge del 13 giugno 1910, n.306, riniane sostitúlta
dar quella allegata alla presente.

Art. 8.
La sovvenzione complessiva per lo linee contemplate dalla ta-

bolla annossa alla presente Convenzione asconde ad annue L.0.030.000
(lire tremilionitrentamila).

Art. 9.
La presente Convenzione avrà effetto dal 1° luglio 1914 ed avrà

la stassa durata di quella principale. Sarà però in facoltà delle
parti di addivänire dí anno in anno, dopo il primo biennio, alla ri-

soluzione della concessione per la sola parte riguardante la doyfa-
zione ai porti albanesi. della lines libera corbmerciale Tirrino-
Adriatica di cui al precedente art. 6, mediante disdetta da darsi
con preavviso di sel mesl.

Art. 10.
Le spese di bollo, registro ed altre relative alla preserite Gon-

venzione sono a carico della Società concessionária.
Art. I'.

La presente convenzione non sarà obbligatoria per lo Stato so

non dopo la sua approvazione con decreto fleale di convertirei in
legge.
'

Fatta a Roma in tre originali, addi 28 luglio 1914.
Il sottosegretario di Stato per la marina

BATTAGLIERI.
Per la Società di navigazione « Puglia ».

Vito Manzari.

Giuseppe Baraggiali.
Giovanni Bernardi, teste.
Alfredo Cavi, id.

Allegato alla convenzione in data 28 luglio 1914 per i servizi dell'Adriatico.

Periodicità Percorrenza Tonnellaggio
o

Linee ITINERARI DELLE LINEE
numero

viaggi viapger annua lordo co ples-

A Venezia-Pola-Fiume-Zara-Ancona-Spalato- settimanale 1474 76648 10
Curzola-Gravosa-Cattaro-Antivari-Bari e

ritorno (1)

B Venezia-Ancona-Antivari-San Giovanni di Mc- id. 1310 68120 10
dua-Durazzo-Vallona-Brindisi e ritorno (4) 7 da 809 6300

C Venezia-Ancona-Poscara-Castellammare-Orto- id. 1294 67288 10
a 1000

na-Tremiti-Viesti -M a n fredonia-Barletta-
Bari-Brindisi-SantiQuaranta-Corfù-(Sa.jada
e Gumenitza solo nell'andata)-(Santa Maura
solo nel ritorno)-Prevesa e ritorno (3)

D San Giovanni di Medua pel fiume Bojana fino 208 volte 68 14144 85 2 100 200

a Scutari e ritorno (4) all'anno (5)

- Deviazione ailporti di Santi Quaranta. Vallona, 52 volte 325 16900 - -- - --

Durazzo o Medua nella sola andata della all'anno
linea libera commerciale Genova-Livorno-
Messina-Catania-Brindisi-Bari

E Bari-Antivari-San Giovanni di Medua-Durazzo- bisettima- 612 63648 11
Vallona (con prolungamento settimanale a nale
Santi Quaranta)-Brindisi e ritorno 120 6210 11 3 1400 4200

F Bari-Durazzo e ritorno (6) id. 210 24960 11

331948 12 10740

Sovvenzione complessiva L. 3.030.000.

(l) Con obbligo di recarsi durante la sosta a Bari in altri scali della costa qualora il trafIlco lo richieda.

(2) Con tacoltà di approdare a Dulcigno o nell'andata o nel ri-
torno. Obbligo nel ritorno di approdare a Bari e Barletta dopo An-
tîVari o facoltà di approdaro a Trieste, dopo Ancona.
(3) Con obbligo di approdare a Monopoli o duranto la sosta a

Demdisi o nel percorso Brindisi-Bari ogni qualvolta vi siano al-
liíédö 10 tondellato di mefci da imbarcare o da sbarcare.
(4) Stanto le diflicoltà che presenta la navigazione del ûume, i

viaggi non possono essere determinati a periodo regolare, ed il pi-
roscafo potrà limitare il percorso fino dove lo consentano le condi-
af4af d§i Sam*, forme riolauendo la sovvenzione. Le riparazionidei
pigggggû g gugg‡a linea devono esser fatte in Italia e però ove,per
tildTaalone ävelise ad essere omesso qualche viaggio, sad tratte-
auft soltanto la sofrenzione proporzionale.
(5) In aggiunta ai due piroscafi prescritti per questa linea dovrà

esservi adibito entro il mese di dicembre 1914, un rimoregiatore di
pescaggio e dimensioni tali da poter risalire in qualsiasi stagione
il fiume Bojana fino a Scutari. Entro lo stesso periodo di tempo
la Società dovrà collocare a S3n Giovanni di Medua el Oboti le
maoña necessarie per la custodia delle merci.
(6) Con façolti pel Ministero della marina di sostituire siffatta

linea anche provvisoriamente con altra da Bari o da Brindisi verso
un punto qualsiasi della costs albanese.

N.B. - Con decreto del ministro della marina la sovv9nzione
complessiva stabilita dalla presente tabella sarå ripartits ft'a le
singole linee della tabella stessa.

11 sottosegretario di Stato per la marina
Battagliäri.

Per la società di navigazione e Puglia >

Vito gangari - Giuseppe Bereggiali.

15 numero 826 della raccolto uf)feiale- delle leggi' e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANÚELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4

giugno 1911, n. 487 ;



4688 GAZZETTATFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine stabilito da11'art. 87 della legge
1911 suddetta;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-

stico della provincia di Roma, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
a. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. 1

dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
na dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-
poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
colhpresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli artico:i
3, 10, 11 del citato regolamento del 1° agosto 1913,
a 929 ;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei comuni della provincia di Roma, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, è affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
dolla stessa logge, a oominciare dal 1° ottobre 1914.

Art. 2.

1eilo Stato a norma dell art 17 della logga 4 giugno
1911, n. 487, 11 cui ammontare rimane stabilito nella
toinma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-
uninata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, è pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data ddl priesente decreto.

Art. 3.

I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato
con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in data 16 dicembre 1913, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione

deve essere affidata al Consiglio scolastico, non com-

presi nell'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora

determinato 1°ammontare del contributo annuale da ver-

sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma del-

l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in

data 1° agosto 1913, n. 929, non s1asi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Roma emanerà con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1013, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

settembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
ziom a garanzia del versamento del tesoro dei con-

tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di ottobre successivo.

Art. 5.

Il bilancio dell'Amministraziono provinciale scola-

stica per la provincia di Roma, formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n 487, com-

pren derà le entrate e le spese relative ai nove do-

dicesimi dell'esercizio finanziario 1914-915 e cioè dal

1° ottobre 1914 al 30 giugno 19t5.
La deputazione scolastica provinciale provvedera alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 31 agosto 1914 10 schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato

in sessione straordinaria per il õ settembre successivo.

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5

giorni dalla data di approvazione o non oltro il 15

settembre 1314
La Delegazione go errativa provverlerà ed appro-

vare e endere erstatorio 11 bilancio nWu oltre il £5
settembre 1914 e farà nel 10 giorni sudeessivi le comimi-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del

1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
Daxxo - Romm.

Visto, Il phardesigilli: DAm.
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Provincia di Roma

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pae••

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole

e degli insegnanti

COMUNI
o

Ammontare del contcibuto annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle
parag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale

degli
della legge4 giugno dell'art. 17 della leg le ins nauti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

sono eg

mero 487

1 Acquapendente . . , . . . . . . 14,042 88 907 10 14,949 98 14 14

2 Acuto . . . . . . . .
3,943 28 267 08 4,210 36 7 5

3 Affile . . . . . . 1,593 18 93 50 1,691 68 3 2

4 Agosta . . . . 1,294 34 130 61 1,424 95 2 1

5 Alatri . . . . . . 20,484 37 1,253 35 21,787 72 84 17

6 Allumiero . . . . . . . . . . . . 7,596 - 446 15 8,042 15 8 ð

7 Amaseno . . . . . . . . . . . , 1,877 52 109 06 1,986 58 3 3

8 Anagni . . .
15,099 69 1,018 83 16,148 52 18 15

9 Anguillara Sabazia . . . . . . . 6,439 - 417 14 6,856 14 7 5

10 Antiooli Corrado . . . . . . . . . 1,449 34 200 97 1,650 3l 2 2

11 Anzio . . . . . . . 16,20 1 33 897 75 17,099 08 12 10

12 Areinazzo Romano . . . . . . . 2,332 46 132 76 2,465 22 3 3

13 Ariccia . .. . . . . . . . . . . . 10,443 68 591 74 11,035 42 8 8

14 Artena di Castro . .
910 - 52 80 992 80 1 1

15 Arnara . . 1,937 84 72 31 2,010 15 5 3

16 Areoli , . . . . . 5,898 30 387 57 6,285 87 0 6

17 Artena, . . . . . . . 10,189 07 636 21 11,125 28 13 3

18 Bagnaia . . . . . . . 4,105 18 246 32 4,3öl 50 6 6

19 Bagnorea . . . . . . 7,744 91 555 07 8,299 98 9 8

20 Barbarano Romano. . . . . . . .
2,218 29 214 93 2,483 28 3 2

21 Bassanello . . . . 1,981 03 150 17 2,131 20 4 3

22 Bassano di Sutri , 4,441 63 303 50 4,745 13 6 6

23 Bassano in Teverina . . . . . . 2,040 34 119 12 2,159 46 3 3

24 Bassiano . . . . . . . . . . . . 4,240 04 230 52 4,470 56 5 4

25 , . Bellegra y e , , , s . . ser 2,469 57 137 74 2,807 31 5 4
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C2

COËUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato por ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece , a nortria del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

26 Bieda . . . . . . . 3,462 43 198 96 3,661 39 5 4

27 Bomarzo . . . . . 4,339 46 283 71 4,623 17 7 5

Ë8 Èovillo Ernica
. . . . . . . . . . 5,851 92 173 36 6,025 28 11 7

29 Bracciano . . . .
11,325 04 632 01 11,937 05 13 12

30 Caleata . . . . . . 1,626 56 86 30 1,712 86 2 2

31 Camerata Nuova . 1,853 62 104 31 1,937 93 2 2

32 Canale Monterano . . . . . . . 5,050 21 298 58 5,348 79 6
.

( 5

33 Canepina . , , . . 5,192 06 316 18 5,508 24 6 6

31 Canino . . . . . . . 7,637 33 430 64 8,067 97 8 7

35 Capodimonte . . . 2,650 04 159 89 2,809 73 4 3

36 Capranica di Sutri . . . . . . . 5,781 66 378 50 6,160 16 6 5

87 Capranica Prenestina . . . . . . 1,948 76 130 99 2,073 75 3 3

I
38 Caprarola . . . . . . . . . . . . 11,203 71 708 74 11,912 45 12 9

39 Carbognano . . . . . . . . . . . 2,073 05 122 23 2,195 28 4 4

40 Casape . . . . . . . . . . . . . 1,232 66 70 96 1,303 62 2 2

41 Castel Cellesi . . . . . . . . . . ),163 34 66 80 1,230 14 2 2

42 Castel Gandolfo . . . . . . . . . 8,302 34 423 61 8,725 95 i 7 7

43 Castelmadama . . . . . . . . . 5,556 06 272 94 5,829 -- 6 6

44 Castelnuovo di Porto . . . . . . 4,255 - 241 24 4,496 24 4 4

45 Castel Sant'Elia . . . . . . . . . 1,904 32 116 37 2,080 69 3 1

46 Castel San Pietro Romano . . . - 750 - 42 - 792 - i 1 -

47 Castiglione in Teverina . . . . . 3,856 66 282 46 4,139 12 5 3

48 Castro dei Volsci . 3,313 54 72 57 3,386 11 8 4

49 ' Ceccàno . . . . . . 14,264 93 858 27 15,123 20 18 12

50 Celleno . . 1,554 34 161 31 1,715 65 2 2

51 Cellere . . . . . . 2,838 34 166 70 3,005 01 4
: 4

52 Ceprano . . . . . 12,003 69 821 82 12,825 51 18 17

53 Cerreto Laziale . . . . . . . . . 1,684 80 95 70 1,780 50 2 2
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o

COMUNI
o

o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, asàbgni, Per quota contributo
ecc., a nórnia del al bionte pensioni a delle degliärdg. 1 dell'art. 17 norina dèl parag. 2 Totalella Tegge ttittgno dell ärt.17 della leg" scuole insegnaÀtil 11, 0. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

54 Cervara di Roma. . . . . . . . . 1,793 - 98 58 1,891 58 2 2

55 Cervetri . . . . . . . . . . . . . 5,253 - 282 78 5,535 78 5 4

56 Cineto Romano. . . . . . . . . . 1,291 80 69 -- . 1,360 80 2 -

57 Cisterna di Roma
. . . . . . . . 14,236 63 836 81 15,073 44 10 9

58 Civita Cahtellana. . . . . . . . . 13,345 04 710 21 14,055 25 13 12

50 Civita Lakinia . . . . . . . . . . E,494 92 323 69 5,824 61 6 '6

60 Civitella d'Agliano . . . . . . . . 2,438 01 142 87 2,578 88 5 4

g¡ Civitella $an Paolo. . . . . . . . 2,570 - 158 E8 2,728 28 3 2

62 Collepardo. . . . . . . . . . . . 1,426 12 84 88 1,511 - 2 1

63 Colonna . . . . . . . . . . . . . 2,542 90 138 44 2,681 34 3 3

64 Corchiano
. . . . . . . . . . . . 2,110 45 140 38 2,250 83 4 3

65 Cori•
. 13,\20 93 813 84 13,934 77 17 14

6ô Corneto Tarquinia .
.
. . . . . . 18,939 34 976 89 19,886 23 18 15

67 Fabbrica di Roma .
. . . . . . . 4,267 84 254 07 4,521 91 6 5

68 Faloria
. . . . . .

. . . . . . . 2,300 01 132 97 2,432 98 3 2

Og Falvateria . . , , , . . , , . . 2,188 12 115 68 2,303 80 4 2

70 Farnese
. . . . . . . 6,971 58 418 30 7,389 89

.

8 7

71 Ferentino . . . . . . . . . . , ,
23,185 23 1,880 57 25,065 80 28 26

72 Fiano Romano . . . . . . . . . . 3,910 - 214 19 4,133 19 5 : 5

73 Filacciano . , , . . . . . . . . . 1,196 - 68 16 1,261 16 2 1

74 Fiuggi. . . . . . . . . .
. . . . 6,311 68 301 95 6,613 63 .

7 6

75 Formello. . . . , , , . . . . . . 2,128 32 124 40 I 2,252 72 .

3 3

76 Frascati . . . . . . . . . . . . . 28,705 87 1,546 92 30,252 59 22 16

77 Fumono . . . . . . . . . . . . . 1,721 34 100 ll
. 1,821 45 2 2

78 Gallese . . , , , .
. . . . . . . 2,711 22 173 26 2,884 48 5 3

79 Gallicano nel Lazio. . .
.
. . . . 3,153 34 272 86 3,426 20 4 4

80 Gavignano. . . .
.
. .

.
. . . . 2,552 34 150 45 2,702 79 3 3

81 Genazzano . , , , 11,303 66 719 24 12,028 90 11 7
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COMUNI
I

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- al Monte pensioni a delle degliragrafo I dell'art. 17 norma del paragra¯ Totaledella legge 4 giugno fo 2 dell'art. 1 i della

scuole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,
n.481

82 Genzano di Roma
, ,

. . . . . . 17,542 89 1,096 - 18,633 89 18 12

83 Gerano. . . . . . . . . . . . . . 3,204 09 189 45 3,393 54 4 3

84 Giuliano di Roma
. . . . . . . . 3,476 70 206 30 3,683 -

.

5 | 4

85 Gorga . . . . . . . . . .
.
. . . 1,431 50 83 40 1,514 90 2 2

86 Gradoli . . . . . . . . . . . . . 2,507 - 139 93 2,646 93 4 3

87 Graffignano . . . . . . . . . • . 2,253 68 140 19 2,393 87 2 2

88 Grottaferrata. . . . . . . . . . . 7,321 02 409 27 7,730 29 8 7

89 Grotte di Castro . . . . . . . . . 5,255 23 305 12 5,560 35 9 9

90 Grotte Santo Stefano. . . . .
.
. 2,000 31 143 23 2,143 54 4 3

91 Guarcino.
. . . . . . . . . . . . 5,959 68 349 18 6,308 86 8 7

92 Ienne . . . . . . . . . . . . . • 2,064 80 111 89 2,176 69 3 2

93 Ischia di Castro . . . . . . . . · 4,943 97 255 11 5,199 08 7 6

|
94 Labica.

. . . . . . . . . . . . . 3,575 34 209 55 3,784 89 4 2

95 Latera . . . . . . . . . . .
. • . 2,251 86 126 97 2,378 83 4 3

96 Leprignano . .
. . . . . . . . . 5,160 50 303 97 5,464 47 5 4

97 Licenza . . . . . . . . . . . . · 1,850 - 111 39 1,981 19 3 : 2

298 Lubriano. . . . . . . . • • • • . 1,711 09 165 65 1,876 74 3 2

99 Maenza . . . . . . . . . . . . . 2,966 68 175 - 3,141 68 4 3

100 Mandela . . . . . . . . . - · · · 1,200 48 85 65 1,266 13 2 -

10l Manziana . . . . . . . . . . . . 5,285 - 314 61 5,590 61 7 4

102 Marano Equo. . . . . . . . . . - 1,550 93 87 20 1,638 13 3 3

103 Marcellina . . . .
. . . . . . . . 2,713 34 153 20 2,866 54 4 4

104 Marino. . . . . . . . . . . . . . 21,715 75 1,330 35 23,046 10 19 19

105 Marta . . . . . . .. . 2,291 67 135 10 2,426 77 4 4

106 Mazzano Romano.
. . . . . . . . 1,843 75 101 46 - 1,945 21 2 2

107 Mentana . . . . . 4,352 16 252 20 4,604 36 6 5

108 Montalto di Castro . . . . . . . . 4,513 93 280 10 4,794 03 5 4

109 Monte Celio . . . . . . . . . . . 5,301 32 323 56 5,621 83 6 4
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CO hi UN I

Ammontare del contributo annuo consólidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norn2a del al blonte pensioni a delle degli
parag. 1 dell'art.17 nornla del parag.2 'Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- scuole insegnanti
1911, n. 487 ge4giugno 1911,nu-

raero 487

110 hionteconapatri . . . . . . . . . 11,512 -- 70ô 63 12,218 63 14 10

111 hiontoñassone . . . . . . . . . . 13,648 58 895 76 14,544 34 20 17

112 3&onte Flavio . . . . . . . . . . 1,316 53 73 68 1,390 21 2 --

113 blontelanico . . . . . . . . . . . 2,897 68 256 -- 3,153 68 4 3

114 hfonte Libretti . . . . . . . . . 6,048 68 379 32 6,428 -- 8 7

115 . Monte Romano . . . . . . . . . 2,969 34 145 30 3,114 64 4 3

11ô hionterosi . . . . .
.

. . . . . .
1,586 36 91 58 1,677 94 2 1

117 hionte Robondo . . . . . . . . . 10,417 39 661 94 11,079 33 13 11

118 Monte San Giovanni Campano . . 10,360 14 609 42 10,969 56 16 12

119 hiontorio Ronaano . . . . . . . , 2,393 -- 140 18 2,53 18 3 2

120 idoricone . . . . . . 2,163 16 121 47 2,PJ34 ð3 3 1

121 Aforlupo . . . . . . . . . . . . 5,090 43 302 42 5,392 85 7 6

122 hiorolo . . . . . . - . . . . . . 4,542 09 89 25 4,631 34 10 8

123 Nazzano . . . . . . . . . . · · 1,958 67 110 21 2,068 88 3 3

124 Neani . . . . . . . . . . . . . . 2,340 34 86 12 2,LJ3 46 2 1

125 Nepi . . . . . . . . . . . . · · 7,153 68 431 51 7,085 19 8 8

126 Norola . . . . . . . 3,172 43 190 01 3,362 44 3 3

127 Nettuno . . . . . . . . . . . . . 14,625 50 1,127 90 15,753 40 ll 9

128 biornla
. . . . . . , . . . . . . 4,721 02 269 84 4,990 86 6 6

129 Olevano Romano . . . . . . . . 9,740 13 703 40 10,443 53 10 8

130 Onano . . . . . . 3,850 02 231 01 4,081 03 ô 4

131 Oriolo Ronaano . . . . . . . . . 3)294 -- 214 68 3,508 68 4 Il

132 Orte . . . . . . .
. . . . . . . lÀ699 70 750 77 il3,sgi0 47 13 10

133 Palestrina . . 14,411 73 989 59 15,401 32 15 10

134 Paliano . . . . . . . . . , , . . 10,4ll 37 658 36 11,0ô9 73 12 10

135 Patrica . . . . . . . . . . . . . 5,012 76 370 88 5,383 64 6 5

136 Percile . . . . . . . . . . . . . 1,769 34 99 77 1,869 11 2 2

137 Piansano . . . . . . . . . . . . 2,962 09 217 22 3,179 31 4 ß
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o

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a dell d 1°
parag. 1 dell'art. 17 norma deÎ parag. 2 Total

e og I

della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg- e
scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

138 Piglio . . . . . . . . 4,870 34 292 22 5,162 56 6 6

139 Piperno . . . . . . 15,117 90 886 59 . 16,004 49 15 12

140 Pisoniano . . . . . 1,867 91 106 03 1,973J96 3 3

141 Pofi . . , , . . . . . . . . . , , 6,030 97 462 33 6,493 30 5 5

142 Poli . . . , . 4,415 68 280 15 4,675 83 7 6

143 Ponzano Romano . 1,699 80 100 12 1,799 92 2 2

141 Proceno . . . . . . 2,795 01 60 19 2,855 20 4 1

145 Prossedi . . . . . . . . . . . . 2,489 59 214 54 . 2,704 13 3 2

146 Riano . . . . . . , , . . . . . . 3,160 - 177 24 3,337 24 3 3

147 Rignano Flaminio . . . . . . , , 2,743 45 183 10 2,923 55 3 I

148 Riofreddo . . . 2,459 - 141 54 2,603 54 3 3

149 Ripi . . . . . . . . . 7,138 36 490 75 7,629 11 16 14

150 Rocca Canterano . . . . . . . . 1,699 68 87 21 1,786. 89 3 2

151 Rocca di Cave . . . . . . . . . . 860 - 48 60 008 60 1 1

152 Rocca di Papa . . . . . . . . . 7,909 72 535 90 8,445 62 9 6

153 Rocca Giovane . .
800 - 40 80 840 80 1 1

154 Roccagorga . . . .
. . . . . . . 2,997 72 190 07 3,187 79 4 4

155 Roccalvecce
. . . . . . . . . . . 3,284 80 199 80 3,484 60 5 2

156 Roccamassima .

. . . . . . . . . 1,866 69 149 37 2 016 06 5 1

157 Roccapriora . . . . 4,449 23 290 70 4,732 93 4 . 4

158 Rocca Santo Stefano . . . . . . 1,555 62 90 58 1,646 20 2 2

159 Rocca Secca dei Volsci . . . . .
917 - 57 60 974 60 1 1

1€0 Roiate . . . . .
. . . 1,502 66 62 26 1,564 92 2 1

161 Ronciglione . . . . . . . . . . . 12,997 07 798 41 13,795 Sl 14 10

162 Roviano . . . . . . 1,738 98 104 80 1,843 87 3 3

16) Sambuci . . . . . . 1,216 - 70 56 1,286 56 2 -

164 San Felice Cireeo . . . . . . . . 2,821 L8 118 50 2,940 18 3 3

165 - San Giovanni di Bieda
. . . . . 1,910 03 114 18 2,054 81 3 2
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidata per ciascun Comunc Numero complessivo

Per stipendi, asiegni, Per quota contribttto
ecc., a norma del al Monte pene16ti a dell de l
parag. I dall'alt. 17 norma del parag. 2 Totale

e g i

della legge 4 giugrio dell'art.17 dell& log- scuole insegnanti1911, n. 487 ge4 giugno1911, nu-
mero 487

166 San Gregorio da Sassola . . . . 2,383 34 139 40 2,522 74 4 3

167 San Lorenzo Nuovo
. 2,379 68 120 04 2,499 72 3 2

108 San Martino al Cimino . . . . . 2,244 34 132 86 2,377 20 4 3

169 San Michele in Teverina . . . , 1,530 09 84 41 1,614 60 2 2

170 San Polo dei Cavalieri
. . . . . 3,201 38 216 11 3,417 49 4 3

171 Sant'Angelo Romano . . . . . . 2,139 64 119 40 2,259 04 3 3

172 Sant'Oreste . . . . . . . , , . . 3,493 34 273 - 3,766 34 4 3

173 Saracinesco . . . . .
793 13 62 62 855 75 1 1

174 Scrofino
. . . . . . 3,740 - 221 40 3,981 40 3 3

175 Segni . . . . . . . . , , . . . . 17,777 96 1,098 98 18,876 94 16 14

176 Sermoneta . . . . . . . . . . . 5,213 20 294 10 5,507 30 5 4

177 Serrone . . . . . . . . . , ,
,

2,980 18 229 60 3,209 78 3 3

178 Sezze . . . . . . . . .
.
. . . . 27,122 21 1,570 87 28,693 08 25 21

179 Sgurgola . . . . , , , . . . . . 17,829 69 502 89 8,332 58 10 10

180 Sonnino
, , , , , , . . . , , ,

7,160 69 354 69 7,515 38 12 5

181 Soriano nel Cimino
, , , . . . . 14,781 44 862 11 15,643 35 16 12

102 StrangoIagalli . 1 688 01 76 87 1,764 88 4 3

183 Supino . . 8,665 72 725 31
.

9,391 03 11 9

184 Sutri . . . . 6,736 57 495 (0 7,232 17 8 8

185 Terracina . . . . . . . . . . . . 25,074 52 -1,422 15 26,496 67 21 17

186 Tessennano . . . . . 577 - 31 10 608 10 1 l

187 Tivoli
. . . . . . . . . . . . . 46,340 32 2,639 16 48,979 48 36 30

188 Tolfa , , . . . . . . , 10,815 23 642 91 11,458 14 11 10

189 Tórre Cajetani . . . . . . . . . 690 - 37 20 727 20 1 1

190 Torrita Tiberina . 1,719 30 94 95 1,814 33 2 2

191 TrõVignano Romano . . . . . . . 3,860 -- 229 20 4,089 23 4 2

102 'Ï'rovi nol Lazio . .
3,679 34 218 18 3,897 52 4 2

193 Valentano
. . . . . . . . . . . 5,901 34 354 20 6,255 55 8 4
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma de parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg- scuole insegnanti1911, n. (a7 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

194 Vallepletra . . . . . 1,336 16 72 37 1,408 53 2 1

195 Vallerano
. , , . . 2,925 18 145 46 3,070 64 4 2

19ô Vallinfreda . . . . . 1,t76 -- 74 16 1,350 16 2 1

197 Valmontone . . . . 10,382 15 621 67 11,003 82 11 7

198 Vejano 3,745 SI 222 6l 3,967 92 4 3
I

199 Veroli . . . . . . . .
18,439 45 1,513 65 19,953 10 22 11

200 Vetralla . .
. . . . . . . . . . 19,017 15 1,200 06 20,917 21 20 19

201 Vico nel Lazio
, , , . . . . . . 1,788 46 103 71 1,892 17 3 2

202 Vicovaro . . . . . 4,069 17 240 54 4,329 71 5 5

203 Vitorchiano . . . . 3,896 -- 224 - 4,120 -- 4 4

204 Vivaro Romano . . . . .
.
. .

. 1,534 50 93 77 1,628 27 2 2

205 Zagarolo . .
. . . . . . . . . , 16,318 02 901 85 17,219 87 16 14

Totali L. , , , 1,179,105 .64 72,065 33 1,251,170 97 1370 1000

Il ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestà: Il ministro della pubblica istruzions
RUBINI. DANEO.

Il numero 84S della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 25 settembre 1903, numero
CCCCXVIII (parte supplementare), col quale venne
autorizzata la Società anonima « Les tramways de Bo-

logne » a costruire ed esercÏtare a trazione elettrica

alcune linee trainviarie nella città di Bologna ;
Vista la relazione tecnica con cui la Società predetta

ha presentato regolare progetto por essere autorizzata

a costruire ed esercitare un nuovo tronco di tramvia

urbana- da piazza Vittorio Emanuele, per via Irnerio

alla stazione ferroviaria ;

Ritenuto che ai sensi della legge 15 luglio 1909, nu-
mero 524, deve essere stabilito nelfatto di autorizza-

zione della tramvia il contributo annuo chilometrico

per le spese di sorveglianza governativa e che tale

contributo può determinarsi nella misura di L. 20 a

chilometro por la linea oggetto del presente decreto ;

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse alla industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con
Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchè il re-
golamento approvato pure con Nostro decreto 17 giu-
gno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alla Società anonima « Les tramways de Bologne »

ò accordata l'autorizzazione di costruire ed esercitare
un tronco di tramvia urbana in Bologna da piazza
Vittorio Emanuele, per via Irnerio alla stazione fer-
roviaria in base al progetto portante il bollo del-
l'ufficio del bollo e demanio di Bologna in data 27

aprile 1914.

Art. 2.

Tale autorizzazione è subordinata all'osservanza delle
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leggi e decreti e dei regolamenti sopracitati e del di-

sciplinare 20 agosto 1903 approvato col Nostro decreto
soprarichiamato nonchè alle prescrizioni contenute nel
parere del Consiglio superiore 13 giugno 1914, n.1041,
ed alle disposizioni di sicurezza da emanarsi all'atto
del collaudo.
L'autorizzazione stessa è anche subordinata alla di-

sposizioue contenuta nelle premesse del presente de-
creto circa la tassa di sorveglianza.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufTiciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 luglio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIUFFELLI.

Visto. E guardasigilli: DARI

Il numero 855 della raccolta upciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E3IANUI]LE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IJ'lTALIA

Vista la legge 26 giugno 1914, n. 578, che approva
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione per
l'esercizio finanziario 1914-915, non tradotti in legge
entro il 30 giugno 1914, fra i quali trovasi compreso
quello per il Ministero della guerra ;

Ritenuta la necessità di inscrivere nella parte ordi-
naria dello stato di provisione della spesa del Mini-
stero predetto i fondi occorrenti in L. 21.212 000 per
provvedere al mantenimento, in vista degli avveni-
menti internazionali, della maggior forza attualmente
sotto le armi, a tutto settembre p. v.;
Ritenuta, inoltre, la necessità di provvedere a rifor

nimenti e lavori di carattere straordinario, in dipen-
denza dei cennati avvenimenti, per cui si rende neces-

sario istituire nel ripetuto stato di previsione un

apposito. capitolo per attribuirvi una prima assegna-
ziono di fondi in L. 79.800.000 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro miniptro, egretario di Stato

per il tesoro, di c'oneetto con quello po'r la guerra;
Abblutno decretato e dedretiamo:

Art. 1.

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della guerra per
l'esercizio finanziario 1914-915, sono aumentati della
somma per ciascuno di essi indicata:

Cap. n.22 < Corpi di fanteria - ufficiali (assegni fissi) -, L. 486,000.
Cap. n. 24 e Corpi di fanteria - sottufficiali, caporali e soldati

( assegni ilssi) », L 1.997.000.

Cap. n. 25 « Corpi di cavalleria - ufficiali (assegni fissi) », L. 48.000.
Cap. n. 26 < Corp i di cavalleria, sottutaciali, capotali e soldati

(assoggi û¾i) », L. ¾.000.

Cap. n. 27 « Corpi e servizi di artiglieria - ufficiali (assegn)
fissi) », L. 124.000.

Cap. n. 28 < Corpi e servizi di artiglieria - sottufficiali caporali
e soldati (assegni fissi) », L. 54 4.000.

Cap. n. 29 « Co"pi e servizi del genio - ufficiali (assegni fissi) »,
L. 37.000.

Cap. n. 20 « Corpi e servizi del genio - sottafficiali, capoTali e,
soldati (assegni fissi) », L. 147.000.

Cap. n. 35 < Corpo e servizio sanitaria - ufficiali medici vete-
rinari, ece. », L. l 1.000.

Cap. n. 33 « Corpo e servizio sanitario - sottuffleiali, caporali
e soldati, ecc. », L. 76.000.

Cap. n. 37 « Corpo di commissariato o di amministrazione -
uffleiali (assegni fissi) », L. 66.000.

Cap. n. 38 « Compagnie di sussistenza - sottufficiali, caporali e
soldati, ecc. », L. 65.000.

Cap. n. 49 « Indennità e spese per viaggi e servizi collettivi,
ecc. », L. 1.*30.000.

Cap. n. 50 « Indennità per servizi e posizioni speciali, ecc. »

L. 43.000.

Cap. n. 53 « Spese per i ricoverati negli stabilimenti sant-
tari, ecc. >, L. 500.000.

Cap. n. 57 < Spese generali dei corpi, Istituti, ecc.>, L. 700.000
Cap. n. 61 « Corredo alle truppe, ecc. », L. 1.300.000.
Cap. n. 63 < Viveri alle truppe, ecc. », L. 5.125.000.
Cap. n. 64 < Foraggi e spese diverse per i quadrupedi, ecc. »,

L. 1.343.000.

Cap. n. 65 « Casermaggio e combustibile per le truppe, ecc. »,
L. 534 000.

Cap n. 68 « Materiale e stabilimenti d'artiglieria », L. 470.000.
Cap. n. 70 « Spese di ogni genere inerenti al trasporto dei ma.

teriali, ecc. », L. ¡.000.000.
Cap. n. 71 « Fitti di immobili ad uso militare, ecc. », L. 150.000.
Cap. n. 80 « Sussidi da concedersi alle famiglie dei richiamati,

ecc. », L. 4 353.000.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1914-915 ò isti-
tutto il capitolo n. 100-ter « Rifornimenti, lavori ed
altre spese straordinarie, in dipendenza degli avveni-
menti internazionali », con lo stanziamento di lire
79.800.000
Il presente decreto sara comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei dec'reti <tol Regno dTtalia, m3ndando a chfunque
Spotti di otWrvarlo e di facio osairvare.

Dato a Roma, addi 21 ag'odo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - RUBINI -- ÛRANM.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della haloß0
RE D'ITALIA

Visto l'elenco delle acque pubbliche scorrenti nella

provindia di Grosseto, approYato cua R. ddent'o i3
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aprile 1902, registrato dalla Corte dei conti addl 19
giugno successivo, reg. 3, fog. 249;
Ritenuto che ·nel primitivo schema di elenco erano

compresi i corsi d'acqua Gora Fosso Venelle, Fosso
Vetreta e Fosso Aronna o Ronna, tributari della Gora
delle Ferriere o di Valpiana, e che i detti corsi d'ac-

gun furono per equivoco radiati dall'elenco quando
dovè esserne esclusa la Gora delle Ferriere o di Val-

piana, riconosciuta come appartenente al patrimonio
dello Stato ;

Ritenuto che avendo i Fossi Venelle, Vetreta e Aronna
o Ronna tutti. i caratteri per essere iscritti nell'elenco
delle acque pubbliche, fu per tale iscrizione compilato
a cura del Ministero dei lavori pubblici un apposito
elenco suppletivo, il quale è stato pubblicato a norma

degli articoli 23 della legge 10 agosto 1884, n. 2644,
sulle derivazioni di acque pubbliche, e 39 del relativo

regolamento 26 novembre 1893, n. 710, senza dar luogo
ad opposizioni;
Ritenuto che il Consiglio provinciale di Grosseto con

deliberazione 13 dicembre 1913,.ha espresso parere fa-
vorevole all'approvazione del cennato elenco supple-
tivo, e che in tale senso si è anche pronunziato il Mi-
nistero delle finanze;
Visti i citati articoli di legge e di regolamento sulle

derivazioni di acque pubbliche ;

Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostroministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvato l'elenco suppletivo delle acque pub-
bliche scorrenti nella provincia di Grosseto, giusta
l'unito esemplare vistato, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Lo stesso Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
CIUFFELLI.

Ministero dei lavori pubblici
ELE NCO suppletivo delle acque pubbliche l'uso delle quali deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884

per le derivazioni di acque pubbliche

PROVINCIA DI GROSSETO

N. B. - Nella 2a colonna l'indicazione flume, torrente, botro, vallone ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, ma sibbene
alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato, il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devesi sempre rite-
Bere estesa superiormente fino alla presa d'au laa dell'ultimo opifleio a monte.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
ontro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

23- Gora fosso Venelle Tirreno por la Musa
Gora delle For-
riere o di Val-
plana

23-0 Fosso Vetreta Id. Id.

23-c Fosso Aronna o Ronna Id. Id.

Dallo sbocco alle sorgenti

Dallo sbocco fin sotto C. Vi-
gna Murata a sud

Dallo sbocco alle sorgenti A-
TODna

I controindicati corsi d'ac-
qua erano già compresi nello
schema di elenco delle acque
pubbliche della provincia di
Grosseto, pubblicato con ma-
nifesto pretettizio 27 dicem-
bre 1898, e voanero osclusi
per mero equivoco dall'elenco
definitivo approvato con Re-
gio decreto 13 aprile 1902.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dei lavori pubblici

ClUFFELLI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emissione e sulla

circolazione dei biglietti di Banca, approvato con R. Decreto del 28

aprile 1910, n. 204;
Veduto il regolamento per i biglietti di Siato e di Banca, appro-

Vato.con R. Decreto 30 ollobre 1806, n. 598;

Veduti i decreti Ministeriali 1 febbraio, 3 ottobre e 23 novembre
1913, pubblicati nei nu. 32, 234 e 278 della Gazzetta Uf¾ciale del
Regno dell'8 febbraio, 8 ottobre e 29 novembre dello stesso anno;
coi quali vennero, rispettivamente, autorizzate le ultime fabbrica-
zioni di biglietti da L. 1000 - 500 - 100 e 50 della Banca d'Italia;
Yeduta la deliberarioue del 21 agosto 1914 del Consiglio supe-
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riore' della Banda d' Italia, riguardante una nuova creazione di bi-

gÌ ni deÏ tígli da L. 1000 - 500 - 100 e 50;
Veduta la domanda della Direzione genera16 della Banca predetta

la ditä 24 ág sio 1914, in relazione alla citata deln)erazione del

Cdnsiglio superiore;
Determina:

Art. 1.

È autorizzata la fabbricazione di biglietti dolla Banca d'Italia dei
tagli e nelle quantità appresso indicati:
Numero duecentottantacinquemila (285.000) biglietti da lire mille
(L. 1000), per un valore complessivo di lire duecentottantacinque
mÍl ni (L. 285.000.000), divisi in ventinove (29) serie, la prima di-
stinta dalla lettera e numero N. 8 di 5000 biglietti numerati pro-
gresgivanlexito cia 5001 a Í0.000, le altre 28, ciascuna di 10.000 bi-

glie numerati progressivamente da I a 10.003, e distinte dalle
lettero e numeri O 8 a V 8 - A 9 a V 9.
Numero quattrocentosettantamila (470.000) biglietti da lire cin-

quecento (L. 503), per un valore complessivo di lire duecentotren-

taoinquemilioni (6 235.000.000) divisi in quarantasetto (47) serie,
ciascuna di Ï0.000 biglietti numerati progressivamente, e distinte,
con le lettere ed i numeri: P 17 a V 17; A 18 a V 18;A 19 a V 19.

Numero duemilioniottantamila (2.080.000) biglietti da lire cento

(L. 100) per un valore complessivo di lire duecentoottomilioni

( . 08.000.000), divisi in duecentootto (208) serie ciascuna di 10.000
biglietti numerati progressivamente, e distinte con le lettere ed i nu-
meri: O 113 a V 113; A 114 a V 114; A 115 a V 115; A 116 a V

llð; A 117 a V 117; A 118 a V 118; A 110 a V 119: A 120 a V
120; A 121 a V 121; A 122 a V 122; A 123 a V 123.
Numero tremilionicentomila (3.100.000) biglietti da lire cinquanta

(L. 50), per un valore complessivo di lire centocinquantacinquemi-
lioni (L. 155.000.000), divisi in trecentodieci (310) serie, ciascuna di
10.000 biglietti numerati progressivamente e distinte colle lettere
e6 i numeri: M 204 a V 204; A 205 a V 205; A 200 a V 206;
A207aV207;A208aV208;A209aV209;A 210 a V 2l0;
A Èll a V 211; A 212 a V 212; A 213 a V 213; A 2Ì4 a V 214 -

i $(5 a V 215; A 218 a V 216; A 217 a V 217; A 218 a V 218
A 219 a V 219.

Art. 2.

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3
dicembre 1913;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta e

Le provenienze dal Pireo sono sottoposte alle disposizioni contro
la peste contenute nell'Ordinanza diisanitåmarittima n.10 del 14

settembre 1907.
I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 15 agosto 1914.
Per il ministro
LUTRARIO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il decreto Ministeriale 12 maggio 1913 con il quale ik iri-
detto un concorso per titoli ed esami per il conferimento (If an

posto per assistente laureato in zooiatria nel laboratorio di micro,

grafia e batteriologia della sanità pubblica;
Veduti i processi verbali delle deliberazioni della Commissione

esaminatrice e le conclusioni da essa rese per la designazione a

vincitore del concorso del signor Rosa dott. Bernardo;
Riconosciuta la regolarità del procedimento seguito;
Veduto l'art. 10 del regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato
con Rog1o decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Orclina :

la pubblicazione, per gli ulteriori effetti di legge; dei risultati del
predetto concorso, nei termini seguenti:
Rosa dott. Bernardo, punti riportati 313.
I direttore generale della sanità pubblica è inoaricato dell'ese-

cuzione di quanto sopra.
Roma, addl 14 aprile 1914.

Pel miniatto
CELESIA.

I biglietti di cui all'articolo precedente, avranno i distintivi e le
catalitaristiche rispettivamente fissati dal decreto Ministeriale del
6 dþenthr 1897 pel taglio da L. 1000, dal decreto del 25 ottobre
1808 pel taglio da L. E00, dal deereto 30 ottobre 1897 pel taglio da
L. 100, dal deoreto 12 settembre 1896 pel taglio da L. 50.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applicato il contrassegno di Stato di cui
al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896.
Il presente decreto sari pubblieato nella Gazzetta Udiciale del

Regno.
Roma, 2 f agosto 1914.

Il ministro
G. RUBINT.

MINISTERO DELL'INTERNO

CORTE DEI CONTI

IL PRESIDENTE

Visto il regolamento 16 giugno 1909 per il personale della Corte
dei conti, modiacato dalle Sezioni unite della Corte stessa, nelle
adunanze 11 luglio 1912, 13 giugno e 26 dicembre 1913;
Visto il decreto presidenziale 3 aprile 1914, col quale fu indetto

un esame di concorso a dieci posti di applicato di 3a classe gon. 19
stipendio di L. 1500 Rel ruolo organico del personale d'ordine della
Corte dei conti;
Vista l'ordinanza presidenziale 4 giugno 1914, con la. quale venne

stabilito l'elenco dei candidati ammessi all'esame predetto;
Visti: la relazione finale della Commissione esaminatrice, nomi-

nata con decreto presidenziale 20 maggio 1914; l'elenco indicante
la media generale dei punti ottenuti da ciascun candidato, nonché
gli atti d'esame;

Determina :

Direzione generale de11a sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 12

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'lNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Qonstatata la comparsa della peste bubbonica al Pireo.

Sono dichiarati vincitori del suddetto concorso per dieci posti di
applicato di 3a classe e nell'ordine seguente i signori:
Pastorini Augusto, con punti 36,70 - Falciai Roberto, id. 35,85 -

Boldi Giuseppe, id. 33,90 - Gianolio Giuseppe, id. 33,70 -- Pal-
ladini Palladino, id. 33,20 - Mazzetti Paolo, id. 33,20 - Amici

Enrico, id. 33,20 - Cauti Enrico, id. 32,30 ---- Sciamanda Dome-

nico, id. 32,2) - Gregori Pietro, id. 31,55.
Roma, 16 agosto 1914.

DI BROGLlO.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 25 agosto 1914, in L. 105,16.

PARTE NON UFFICIALE

~DIA.ILIO ESTEl¯LO

CRONACA DELLA G·UERRA

Nonostante le smentite, oggi parziali, da Vienna,
l'esercito serbo passa di vittoria in vittoria; non così
perð quello francese, chè è battuto successivamente
alla frontiera della Lorena e nel Belgio, a fianco del
contingente inglese.
Dove alla lor volta son battuti i tedeschi è a In-

sternburg, a 70 chilometri dalla frontiera. Questa
vittoria russa ha un'importanza eccezionale, perchè
mette i russi in possesso d'un centro ferroviario, il
quale faciliterà loro - dato il diverso scartamento delle
strade ferroviarie russe - le successive operazioni mi-
litari.
Sugli scontri avvenuti in questi giorni alla frontiera

russo-ungarica, i telegrammi delle due fonti sono

troppo.in.opposizione per essere presi in considerazione.
Tuttavia non possiamo a meno di tener conto del se-
guente telegramma dell'Agenzia Stefani:
Roma, 21. -- L'Ambaseista austro-ungarica a Roma comunica:

Il comandante in capo delle forze austro-ungariche nello scae-

ohiere russo ha inviato il seguente bollettino di guerra all'addetto
mihtare dell'Ambasciata di Austria-Ungheria a Roma:

< Le nostre forze, che avanzano vittoriosamente all'est della Vi-
stola, hanno respinto il 23 agosto a sud di Krasnik (al sud di Lu-
blino) due corpi d'armata russi.

Essi hanno fatto oltre mille prigioniori non feriti, tra i quali
numerosi udleiali.
Sono state prese mitragliatrici, bandiere, cannoni.
Un contingente russo di oltre 20,000 uomini, con un forte con-

tingente di cavalleria, avendo tentato una offensiva presso Novo-

sielica (all'est di Czernowitz, Bucovina), è stato respinto oltre la

frontiera, lasciando pure nello nostro mani parecchio centinaia di

prigionieri e gran bottino dl materiale da guerra.
Nella Polonia russa, le nostre forze operano in contatto coi no-

etri aÏ1eati tedeschi e hanno avanzato, dando piccoli ecmbattimenti,
sino el fiume Kamiena (all'ovest di Radem) >.

In quanto alla dichiarazione di guerra del Giappone
alla Germania, di cui abbiamo detto ieri, l'Ambasciata
del Giappone comunica il testo del decreto imperiale
che annuncia l'esistenza dello stato di guerra fra i
due Imperi.
Esso dice:

Noi, per grazia di Dio Imperatore del Giappone, seduto sul trono

occupato dalla stessa dinastia da tempo immemorabile rivol2iamo
11 segaante proclama a tutti i nostri leau e valorosi sudditi:
Noi diebiariamo la guerra contro la Germania e ordiniamo

al nostro esercito e alla nostra marina di condurce le ostil tà.

gontro .detto jmpero con .tutta la loro forza e
_
così pure presari-

viago'allepuebre competsatt ytorità di fare osai dor , nell'pt-

tendere ai rispettivi doveri, per raggiungere lo scopo nazionale con
tutti i mezzi, nei limiti del diritto delle genti. Dopo lo scoppio
della presente guerra in Europa, i cui effetti disastrosinoivodiamo
con grande rammarico, noi abbiamo da parte nostra mantenuto la
speranza di conservare la pace nell'EstremoOriente, osservando una
stretta ne.utrahtà. Ma l'azione della Germania ha infine costretto
la Gran Bretagna nostra alleata ad aprire le ostilità contro questo
paese, e la German:a, a Kiao Ciao, territorio da essa preso in af-
fitto in Cina, attende ad una preparazione belhcosa mentre le
sue navi dalguerra che incrociano nei mari dell'Asia orientale mi-
naceciano il nostro commercio e quello della nostra alleata. La
pace nell'Estremo Oriente è dunque in pericolo.
Di concerto il nostro Governo e quello di Sua Maestà britannica,

dopo un completo e franco scambio di vedute, si sono messi d'ac-
cordo per prendere quelle misure che potessero essere necessarie

per la turela degli interessi generali contemplati dal trattato di
alleanza; e noi, da parte nostra, essendo desiderosi di raggiungere
questo inteato con mezzi p teifici, abbiano ordinato al nostro Go-

verno di dare con sincerità un avviso al Governo imperiale te-
desco.
Tuttavia all'ultimo giorno fissato allo scopo, il nostro Governo

non ha ricevuto una risposta che acecttasso il suo avviso. È perció
con grande rammarico che noi, malgrado la nostra ardente devo-
zione alla causa della p ce, siamo costretti a dichiarare la guerra
proprio nel primo periodo del nost"o regno e mentre siamo ancora
in lutto per la nostra rimpianta madre. E nostro Vivissimo desi-

derio che, mercè la lealtà e 11 valore dei nostri fedeli sudditi, la
pace possa essere presto ristabilita, e la gloria dell'Impero essere
aumentata.

Sulle particolarità delle operazioni militari suddette,
ecco quanto telegrafano in proposito all'Agencia Ste-
fani :

Nisch. 23, (ore 22 - ufficiale). -- Le nostro truppe continuano a

inseguire il nemico da Jadar e da Chabatz; il nemico ò stato re-
spinto oltre la Drina. Losnitza e Lechnitza sono nelle nostre mani.
Il 2) agsto la nostra cavalleria ha attaccato una colonna nemica e
si è impadronita di 4 mortai, di 10 cannoni da campagna, di28 cas-
soni, di 7 cucine da campagna, di un gran numero di vetture del
trono e di equipaggiamenti. Non si segnala nulla di importante sul
puuto del fronte di battaglia.
Pietroburgo, 24. - I tedeschi si trovano in completa ritirata. I

russi hanno occupato Povest del lago di Masure, le città di Johan-
nerburg, Ortelsburg e Willonberg e ieri Soldau, che i tedeschi
hauno sgombrato, nonché Neidenburg.
Gli austro-ungarici che attaccarono Wladimirovlinski hanno bat-

tuto precipitosamanto in ritirata verso Sokal.
I russi occupano una parte dei passaggi del fiume Seret.
L'offensiva è stata compiuta brillantemente nella Galizia Oricu-

tale.
Presso Plouhv, fra Zlotchen e Sborow, nove squadroat russi

hanno caricato e respiato forze austro-ungariche numericamente

doppie, o si sono i:npad::::iii di dae 12tieria facenda 160 prigio-
::ert

Pariçi, 2d (oro 15,52 -. Un comunicato aSciale dice : I nost:i
eserciti collocati di tronte ai loro obbiettivi, si sono posti in movi-
mento l'altro ieri prendendo ovunque risolutamente l'offensiva fra
La Mosella e 3Ions.

E ora completamente impegnata una battaglia generale.
La situazione puó essero cosi riassunta: Nell'Alta Alsazia, sui

Vosgi e sulla 3Ieurtbe l'insieme delle truppe é posto sotto il co-
mando del generale Pau.

Queste forze tengono il fronte precedentemente indicato, ma che
ha subito modificazioni: Badonviller-Luneville (occupata dai tede-
schi) Amance-Dioulouard.
L'esercito, part.ondo dal Woövre settentrionale e portandosi su
NMobttgu ha ahtaucyto le forge ttüW&e. che si Wäng aYaggts
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per il granducato del Lussemburg e sulla riva destra della Semoy
portandosi verso l'ovest.
Un altro esercito partito dalla regione di Sedan e traversando le

Ardenne ha attaccato i corpi tedeschi in marcia fra Lesse e Mosa.
Un terzo esercito dalla regione di Chimay si reca all'attacco del-
l'ala destra tedesca fra la Sambre e la Mosa ed è appoggiato dal-
l'esercito inglese partito da Itomoon e da Mons.
Il movimento det tedeschi i quali avevano cercato di sopraffare

la nostra als sinistra é stato seguito passo a passo e la loro destra
si trova dunque ora attaccata dal nostro esercito dell'ala sinistra,
che é collegato con l'esercito inglese.
Da questa parte la battaglia prosegue vivamente da più di una

gioroata.
Su tutto il resto del fronte la battaglia è pure impegnata col

più grande accanimento e gia le perdite sono gravi da una parte
e dall'altra.
Alla nostra estrema sinistra si è costituito nel nord un aggrup-

pamento per far fronte a qualsiasi avvenimento da quella parte.
Roma, 24. - L'Ambasolata di Germania ha ricevuto i seguenti

due dispacci dal Ministero degli esteri tedesco:
Berlino, 23. - A nord-ovest di Diedenhofen l'esercito del Prin-

cipe ereditario tedesco ha riportato una vittoria decisiva su oinque
corpi dell'esercito trancese e 11 ha fatti indietreggiare in direzione
della Mosa.
La ritirata dei ffancesi verso Verdun à tagliata.
Il nemico lascia in grandi quantità armi ed oggetti di equipag-

giamento, che ricoprono le strade.
L'inseguimento del nemico in fuga è cominciato immediatamente

da parte dell'esercito del Principe ereditario tedesco.
In un altro punto del campo di battaglia quindici battaglioni

della Landwehr con pochi cannoni hanno resistito con successo al-
I'attacco di cinque divisioni francesi.
Berkno, 24 (ore 8, 2 ant.). - L'esercito del Principe ereditario

di Baviera ha oltrepassato la linea Luneville-Blamont-Cirey.
B 21 corpo d'armata é entrato a Luneville.
Oltre numerosi prigionieri e materiale l'ala sinistra che avanza

Veno e nei Ÿosgi ha già conquistato 150 cannoni. Il Donon è stato
preso d'assalto.
L'esercito del Principe ereditario tedeseo ha continuato il com-

battimento e l'inseguimento su Longwy.
L'eseroito del Duca di Wurtemberg che avanza dai due lati di

Neufohateau ha battuto completamente un esercito kanoese che si
era avanzato sul Semois e insegue tale esercito.
Numerosi cannoni, bandiere e prigionieri, compresi parecchi ge-

nerali, sono caduti nelle mani dai tedeschi.
All'ovest della Mosa le truppe tedesche avanzano verso Mau-

beuge.
Una brigata di cavalleria inglese, comparsa dinnanzi al loro

fronte, à etata battuta.
Pangi, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 di questa notte

dice che all'ovest del a Mosa l'esercito è stato attaccato dai tede-
schi ed ha sostenuto l'urto mirabilmente. Due corpi d'esercito fran-
cesi si sono portati innanzi e sono stati accolti da un fuoco mici-
dialissimo.
Essi non hanno ceduto, ma, contrattaccati dalla guardia prus-

siana, hanno dovuto ripiegare dopo avere inflitto al nemico perdite
enormi.
All'est della Mosa le truppe francesi portatesi innanzi su un ter-

reno assai difacile, sono stato vigorosamente attaccate ed hanno
dovuto ripiegare dopo un vivissimo combattimento.
A sud di Semey le truppe inglesi e francesi hanno preso posi-

zione eni posti di copertura. Esse sono intatte. La nostra cavalleria
non ha soferto.
Lo stato fisico e morale delle truppe à ottimo.
L'esercito francese si terra ora sulla difensiva per riprendere la

ofensiva al momento opportuno.
Le nostre perdite sono rilevanti, ma non si possono precisare.

I
Anche i tedeschi hanno avuto gravi perdite, tanto da doversi sta-
bilire su nuove posizioni.
In Lorena i francesi hanno contr'attaccato ieri quattro volte, in•

fliggendo al nemico gravissime perdite.
Dall altro lato la Russia ha potuto entrare nel cuore della Prussia

orientale.
Il comunicato, pur dicendo deplorevole che il piano ofensivo non

abbia ra giunto il suo scopo, aggiunge che la situazione difensiva
resta integra, alla presenza di un nemico già indebolito.
Elementi di cavalleria tedesea appartenenti ad una divisione in-

dipendente operante all'estrema destra sono entrati nella regione
di Roubaix e Tourcoing, che non è difesa che då elementi terri-
toriali.

Tokio, 24. - Un'edizione speciale del giornale Yamato annunzia
il bombardamento di Tsing-Tao da parte della flotta giapponese.
Berlino, 24 (ore ll sera). - Il Wolff Bureau pubblica:
Mentre sul campo della guerra dell'ovest, la situazione dell'eser-

cito tedesco é, grazie a Dio, favorevole, in modo da superare le
speranze, il nemico invase, sul campo della guerra dell'est, 11
territorio tedesco. Forti truppe russe si avanzarono su Angerapp
ed a nord della ferrovia Stalupönen-Insterburg. Il primo corpo di
armata arrestò il nemico presso Wirballen con Vittorioso com-
battimento ma poi fu ritirato sulla seconda linea.
Le truppe qui riunite attaccarono il nemico che si avanzava su

Gumbinnen e sul paese a sud di Gumbinnen. Il primo corpo di
armata respinse vittoriosamente il nemico, fece ottomila prigio-
nierie si impadroni di parecchie batterie, Una divisione di caval-
1eria appartenente al primo corpo d'armata respinse due divisioni
di cavalleria russa e fece 500 prigionieri. Le truppe che combatte-
Vano più al sud e incontrarono forti trinceramenti che non pote-
vano esser presi senza preparativi, si avanzarono vittoriosa-
mente.
Giunse allora la notizia che altre truppe nemiche si avanzavano

dalla direzione di Narew contro 11 territorio sud-ovest dei Laght
Masuriani.
II comando in capo credette di dover prendere delle misure al

centro e ritirò le sue trappe, le quali si staccarono dal nemico
senza difficoltà. 11 nemico non lo insegul.
Le misure deliberate sul campo della guerra ad est dovevano

essere anzitutto attuate in modo da poter procedere ad una nuova
azione. Questa è imminente.
Il nemico diffuse la notizia che aveva soonfitto quattro corpi di

armata tedeschi. Ciò è falso. Nessun corpo d'armata tedesco fu
sconfitto. Le nostre truppe hanno con loro il sentimento della vit-
toria e della superiorità. Il nemico si è spinto finora su Angerapp;
e soltanto con la cavalleria, procedendo sulla linea ferroviaria,
avrebbe raggiunto Insterburg.
Le parti della Provincia cadute in mano del nemico destano

pietà ma esse compiono il sacrificio nell'interesse della patria.
Questa lo ricorderà con riconoscenza quando saranno stati impe-
gnati combattimenti decisivi.

Il capo del quartier generale: Von Stein.
Parigi, 25. -- Ecco il comunica'o ufficiale di iersera, ore 23:
Situazione nel Belgio. - Ad ovest della Mosa I esercito inglese

che si trova alla nostra sinistra é stato attaccato dai tedeschi. Am-
mirevole sotto il fuoco esso ha resistito al nemico con l'impassibi-
lità abituale. L'esercito trancese che si avviava nella stessa regione
si è portato all'attacco. Due corpi di eser cito fra i quali si troya-
vano le truppe di Africa, ehe erano in prima linea, trascinati dal
loro slancio furono accolti da un fuoco micidialissimo. Essi non
hanno ceduto, ma, contrattaccati dalla guardia prussiana, hanno
dovuto in seguito ripiegare, non prima però di avere inflitto ai
loro avversari perdite enormi specialmente al corpo scelto della
guardia imperiale.
All'est della Mosa le nostre truppe si sono portate avanti attra-

Verso un torreno dei più difficili. Vigorosamente attaccati allo
abocco dei Vosgi, essi hanno dovuto ripiegare dopo un vivissimo



4702 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

combattimento. A sud di Semoy per ordine del generale Joffre le
nostre truppe e quelle inglesi hanno preso posizione sui posti di
copertura che esse non avrebbero lasciato se l'ammirevole sforzo
dei belgi non ci avesse permesso di entrare nel Belgio. Esse sono

intatte.
La nostra cavalleria non ha menomamente sofferto. La nostra ar-

tiglierla ha confermato la propria superiorità. I nostri ufficiali e
soldati restano nel migliore stato fisico e morale.

In seguito agli ordini emanati la lotta sta per cambiare aspetto.
L'esercito francese resterà un po' di tempo sulla difensiva. Al mo-
mento opportuno che sarà scelto dal comandante in capo ripren-
derà una vigorosa offensiva.
Le nostre perdite sono rilevanti ma sarebbe prematuro darne le

cifre e non sarebbe meno prematuro dare la cifra delle perdite del-
l'esercito tedesco, che ha tuttavia sofferto al punto da doversi ar-
restare nel suo movimento di controattacco per stabilirsi su nuove
posizioni.
Situazione in Lorena. - Noi abbiamo ieri contrattaccato a quat-

tro riprese partendo dalle posizioni che occupiamo a nord di Nancy
e abbiamo inflitto ai tedeschi gravissime perdite.
In linea generale abbiamo conservato piena libertà di utilizzare

le nostre reti ferroviarie e tutti i mari sono aperti per i nostri
approvvigionamenti.
Le nostre operazioni hanno permesso alla Russia di entrare fin

nel cuore della Prussia orientale.
Si deve evidentemente deplorare che il piano ofensivo in seguito

a diffleolta di eseenzioni impossibili a prevedersi non abbia rag-
giunto il suo scopo. Ciò avrebbe abbreviato la guerra. Ma la no-

stra situazione difensiva resta intera alla presenza di un nemico

già indebolito.
Tutti i francesi deploreranno l'abbandono momentaneo delle parti

del territorio annesso che avevamo occupato.
D'altra parte anche alcune parti di territorio nazionale sofri-

ranno disgraziatamente degli avvenimenti di cui esse saranno

teatro.
Prova inevitabile, ma provvisoria.
Distaccamenti di cavalleria tedesca appartenenti a una divisione

indipendente operante all'estrema destra sono penetrati nella re-

gione di Roubaix o di Tourcoing che non è difesa che da elementi
territoriali.

11 coraggio della nostra valorosa popolazione saprà sopportare
questa prova con una fede incrollabile nel successo finale che non
è dubbio.
Dicendo al paese la verità intera il Governo e le autorità mili-

tari danno la più grande prova della loro assoluta fiducia nella

vittoria la quale non dipende che dalla nostra perseveranza e dalla
nostra tenacia.

CRONACA ITALIANA
Corteste internazionali. - S. E. l'ambasciatore austro-

ungarico a Londra Mensdorf col personale dell'ambasciata e circa

26) sudditi austro-ungarici residenti in Inghilterra, giunti l'altra
notte a Genova col vapore inglese Aaro, sono partiti ieri diretta-
mente per Pontebba alle ore 10,30 con treno speciale apposita-
mente preparato allo scalo marittimo di Santa Limbania.

11 prefetto senatore Salvarezza si recó iermattina alle 9, a salu-
tare l'ambasciatore a nome del Governo italiano. S1 recò pure a

bordo il console generale austro-ungarico a Genova barone Miske.
Il congedo dell'ambasciatore, dal comandante e dallo stato mag-
giore del vapore Aaro, fu dei più cordiali. Essi rimasero in sta-
zione fino alla partenza del treno.

Al confine. - S. E. Da Como, sottosegretario di Stato delle

ûnanze, accompagnato da un ispettore superiore dalle gabelle e da

un uficiale superiore delle guardie di finanza per incarico del mini-

stro Rava sta facendo una rapida visita alle principali dogane di

confine per sincerarsi come proceda 11 servizio in questi giorni di

grande lavoro per quegli uffici in seguito al noto decreto col quale
viene proibita l'esportazione di molti prodotti.
Secondo gli accordi preventivamente presi con S. E. il ministro

delle finanze, l'on. Da Como esamina e procura che l'applicazione
dei divieti rechi il minor danno alla Industria nazionale mitigan-
done gli effetti per le cose che non sono necessarie al consumo ita-

liano e attua i criteri stabiliti per le merci in puro transito nel

nostro paese. Varie contestazioni sorsero già alle nostre dogane per
gli sconfinamenti del bestiame, per i veicoli importati temporanea-
mente nel nostro paese e per il rifornimento di gruppi di popola-
zioni i'aliane regnicole che si trovano fuori della nostra linea do-

ganale, come gli 8000 italiani di Monaco principato e gli impiegati
ed operai che lavorano alla ferrovia del Bernina. Per questo com-
plesso di cose l'on. Rava ha ritenuto opportuno di inviare sul luogo
il sottosegretario di Stato per indirizzare e confortare di persona
l'opera assidua e Iodevoledelpersonale doganale e dellaR.guardia
nella risoluzione delle predette questioni e di altre che potrebbero
sorgere.
L'on. Da Como è partito per Genova il 19 corrente ed oltre a

quella dozana, visitò già quelle di Ventimiglia, Modane, Domodos-
sola, Luino e Chiasso. In settimana compirk il giro portandosi sul
lago di Garda, a Verona, a Pontebba e a Venezia

Per gli immigranti. - L'on. sen. Talamo ha fatto perve-
nire a S. E. il presidente del Consiglio la somma di L. 5000, deli-
berata dal Consiglio d'amministrazione del benemerito Istituto Ro-
mano dei Beni Stabili quale concorso alla sottoscrizione per gli
emigranti rimpatriati.
Dalla Libia. - L'Agenzia Stefani comunica:
Tripoli, 23. - Il giorno 12 corrente, la colonna comandata dal

maggiore Giannini entrò in Ghat, salutata alle porte della città dai
notabili e da tutta la popolazione.
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
Alcuni giornali svizzeri, e più specialmente la Gazzetta di Lo-

sanna, hanno in questi giorni pubblicato corrispondenze segnalanti
la presenza nel Veneto di ben ottocentomila uomini e l'imminenza
dell'entrata in campagna dell'esercito italiano. ,

A voci siffatte, che sarebbe persino superfluo smentire, può aver
dato origine la costituzione di numerosi piccoli campi che nei pressi
di tutti i presidi sono stati ordinati dopo la chiamata alle armi
delle note classi; e ciò sia per insuficenza di locali, sia per esi-

genze di istruzione, sia per igiene.
Ma tale provvedimento è comune a tutto il territorio del Regno;

più appariscente là dove più numerosi sono 1 normali presidî, come
nella valle del Po, e precisamente nel Veneto, lo si può agevol-
mente riscontrare in tutta la penisola e perfino in Sicilia e in Sar-
degna.
Ciò prova l'assoluta infondatezza di tali notizie, le quali sono in

aperta opposizione con l'attitudine di neutralità assunta dalPItalia
nell'attuale conflitto.

Blarina mercantile. - Lo Stampalia, della Veloce, è
giunto a Filadelfia. - Il Toscana, della Società Italia, ha prose-
guito da Barbados per Trinidad ed altri scali del centro America.
- Il Cavour, della Transatlantica italiana, è partito da Buenos
Aires per Santos e Genova. - Il Caserta, del Lloyd italiano, ha
transitato da Porto Sazres per Napoli e Genova. - Il Principessa
Mafalda, id., ha transitato da Gibilterra per New York.
**g L'altra sera, alle ore 6, parti da Napoli direttamente per

Alessandria d'Egitto il piroscafo Umbria, della Società italiana dei
servizi marittimi, adibito alla linea celere di lusso per l'Egitto.
Detto vapore, che ha iniziato il viaggio da Genova e ha omesso

l'approdo a Siracusa, era al completo di passeggeri di classe (circa
trecento), fra i quali, oltre ad eminenti personalità e distinte fa-
miglie, era S. E. Osmar pasciå con la moglie, i figli e il seguito.
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TELEG-R.A.MM1

(Agenzia Stethat;

BEftLINO, 24. - Alcuni giornali italiani affermano che parecchi
sudditi italiani sono stati fucilati a Magdeburgo, in Prussia.

Tale notizia non corrisponde affatto alla realtà come risulta
dalle dichiarazioni che le autorità tedesehe hanno fatto a questo
riguardo.
Secondo la versione ufficiale si tratta di parecchi italiani prove-

nienti dalla Prussia occidentale, che sono stati alloegiati nel forte
Scharnhorst della città di Magdeburg. Ivi la sera del 10 eorrente
sorse fra essi una lite e il picchetto armato fu costretto ad inter-
Venire. Fu allora che alcuni italiani tirarono colpi d'arma da
fuoco.
Per quello che si è potuto constatare finora un italiano venne

ucciso durante la lite da un suo compatriota.
Parecchi italiani inoltre rimasero feriti. Durante tutto il tumulto
picchetti non hanno affatto ecceduto dai loro poteri.
PARIGI, 24. - In occasione della vittoria russa, il presid ente del

Consiglio francese, Viviani, ha inviato ieri al generalissimo russo
un telegramma di felicitazioni, aggiungendo che questa vittoria
russa permette di augurare l'annientamento della tirannia che su-
biva l'Europa.

11 presidente del Consiglio, Viviani, ha inviato anche al presidente
del Condiglio serbo, Pasio, felicitazioni per il successo decisivo dei
serbi sugli austro-ungarici, pregandolo di trasmettere alla Serbia il
saluto oordiale e gli augurî della Francia per il trionfo definitivo
degli eserciti fraternamente uniti.
VIENNA, 24. - Il quartier generale comunica: 11 contegno delle

nostre truppe nella campagna finora compiuta è superiore ad ogni
elogio. Cið ei riferisce specialmente alla cavalleria nel teatro della
guerra del nord, che attualmente è in prima linea nell'azione, e
che ha compiuto prodigi di valore.
Anche i nostri aviatori hanno emerso per particolare ardimento
ed hanno ottenuto importanti risultati.
Le truppe della Landsturm hanno dato tali prove di valore che
numerosi soldati ad essa appartenenti sono stati decorati.
Grazie ai provvedimenti presi l'approvvigionamento delle truppe

funziona irèeprensibilmente. Lo stato di salute delle truppo é ovun-
que pienamente soddisfacente.
VIENNA, 24. -- I giornali czechi Pragske, Noviny, Venkov, Cech

e Ceske Slevo stigmatizzano la notizia diffusa dall'Agenzia Tele-

graßca di Pietroburgo circa una pretesa rivoluzione a Praga e la
dichiarano una invenzione sciocca e insulsa. .

Nella vittoria tedesca di Gumbinnen ottomila russi vennero fatti
prigionieri e furono loro presi otto cannoni.
VIENNA, 24. - Stamani è arrivato il primo trasporto di feriti e

di malati dal teatro della guerra settentrionale; esso comprende
circa quindtei ufliciali o 325 uomini.
Un'immensa folla ha salutato le vittime della guerra che sono

state trasportate nei vari ospedali.
VIENNA, 24. - 11 Correspondens Bureau pubblica:
Il Governo marocehino ha rimesso i passaporti all'incaricato di

sŒarl austro-ungarico a Tangeri e lo ha costretto a partire subito
a bordo dell'incrociatore francese Cassard, che lo ha condotto in
Sicilia.
Non occorre aggiungere che tale attitudine, evidentemente do-

Yuta ad un ordine francese, costituisce una flagrante vialazione
del diritto internazionale, non essendo Tangeri e la zona vicina
sottoposta al protettorato francese, ma ad un regime internazionale
sulla base dell'aecordo di tutte le potenze firmatarie dell'atto di

Algesiras.
MONACO DI BAVIERA, 24. - Il Re ha telegrafato all'Imperatore

ed all'Imperatrice di Germania le sue felicitazioni per la vittoria
riportata dal principe ereditario di Germania sulle truppe francesi.
SCUTARI, 24. - Tutti i contingenti militari, che le potenze ave-

vano inviato a Scutari, hanno attualmente lasciato questa citta.

Il distaccamento inglese, col colonnello Philips, che era governa-
tore di Scutari, è partito per il primo fin dal 2 agosto, diretto
a Malta.

11 Governo austro-ungarico ha deciso a sua volta di richiamare il
suo contingente.
Il Governo tedesco imitó questo esempio e decise che il suo di-

staccamento combatterebbe contro la Serbia con l'esercito austriaco.
Questi due distaccamenti alleati lasciarono l'Albania il 4 agosto.
In queste condizioni, il Governo francese, le cui proposte iniziali

tendevano alla neutralizzazione dei cinque contingenti, proposte
che non avevano incontrato il gradimento di tutte le potenze, de-
cise che il suo distaccamento si recasse al Montenegro, per fare
parte della guardia del Re. Questo distaccamento é partito da Sou-
tari il 23 agosto mattina.
II distaccamento italiano é pure partito ieri.
BERLINO, 4. -- L'Ambasciata d'Italia a Berlino ha ricevuto dai

vari consolati notizia del premuroso, cordiale trattamento fatto dalle
autorità civili e militari tedesche aIle numerose schiere di operai
rimpatrianti. Da parte sua l'Ambasciata haconstatatocheglioperai
italiani sono trattati con uguale cortese sollecitudine dalle auto-
rità di Berlino.

BERLINO, 25 - L'Ambasciatore d'Austria-Ungheria ha comuni-
cato all'ufneio degli affari esteri che l'Imperatore Francesco Gin.
seppe ha ordinato all'incrociatore Kaiserin ElizabetA ehe si trova
a Tsin-Tao, avvertendone anche telegraficamente l'Ambasciatore
austro- ungarico a Tokio, che l'incrociatore stesso deve combattere
a Tsin-Tao insieme con le navi tedesche.
LONDRA, 25. - Una nota comunicata ai giornali dice che non

si ha cognizione delle perdite subite dagli inglesi nella battaglia
svoltasi domenica scorsa nei dintorni di Mons. Le cifre Verranno
pubblicate appena saranno note.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHB
del R. Osservatorio astrononnieo al CeIIegio Resnam.

24 agosto 1914

L'altezza della stazione à di metri . .

.

- 50.00
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare .

.
760.4

Termometro eentigrado al nord . . . . - 26.0
Tensione del vapore, in mm. . . . . . .

,
7.79

Umidità relativa, in centesimi
.

.

. . . .
30

Vento, direzione . . . . . . - . . . N

Velooità in km.
. . , , . . . .

. .
g

Stato del oielo
. - . . . . -

.
. . . . .

.
sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

27.7

Temperatura minima, id. . . . .

. . . . . .
17.9

Ploggiainmm................ -
24 agosto 1914

In Europa: pressione massima di 767 sulla Boemia, minima di
758 sulla Grecia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 3 mm.

in Sardegna; temperatura 'generalmente anmentata; ofelo coperto
con pioggie a sud e Sicilia; qualche temporale in Puglia, vario
sull'Alto versante adriatico, quasi sereno altrove.
Barometro: massimo a 765 sulle regioni alpine, minimo 759, salle

Puglie.
Probabilitå :
Venti moderati vari sull'alto Tirreno, prevalentemente setten--trionali altrove.
Cielo generalmente sereno sull'alta Italia e centro, nuvoloso o

coperto in Sardegna.
Tempo accennante a migliorare altrove.
Mare mosso nel golfo di Genova.
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Bollettino meteorico delPumeio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 24 agosto 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURASTATO STATO precedente STATO STATO precedente
STAZIONI STAZIONI

del e i elo del mare massima minima de I e i e 1 o del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 74 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

.&tuurto.
,

rsr ano.
I

U to Mauriste . . , sereno calmo 26 0 19 0 Lacea . . . , , , . sereno - 22 0 15 0
San Remo . . . . . sereno calmo 29 0 19 0 Pias

. . . . . . . . sereno - 29 0 14 0
.+,nowe

, , , , , ,
sereno calmo 28 0 21 0 Livorno

. . . . . . sereno calmo 27 0 19 0
Spezia . . . . . . sereno calmo 27 0 19 0 Firenze . . . . . . . serene - 26 0 17 0

Arezzo . . . . . . . - - - ...

Premonte Siena
. . . . . . . sereno - 24 0 16 0

Juneo . . . . . . ,
114 colerto - 24 0 14 0 Grossete . . . . . . sereno - 28 0 17 0.

Torino
, , . , , . . . 112 coperto - 25 0 14 0

tiessandria . . , ,
114 coperte ... 25 0 15 0 Lazio

Novata
, , , , , .

- - -- - Rouw
. . . . ,

, . . sereno - 28 0 18 0
0 edossob . , , , coperto - 27 0 12 0

versante Adreatico

Lombardia. ¥eridionale,

Revia
. . . , , , ,

eorene ... 27 0 13 0
Teramo - - . - . 3¡4 coperte - 28 0 15 0

maano . . . . , , .
l¡2 ooperto - 28 0 15 0 Chieti - · - . - · · piovoso '

-
22 0 12 0

Gorno
. . , , , , ,

- - - -
' ' " ' ' 114 coperto - 21 0 12 0

dondrio.
. . , , ,

-
... - -

Agnone . . . • 3g4 coperto - 16 0 13 0

Sergamo . . . . . .
sereno

- 32 0 16 0 Foggia . . . . . • coperto - 20 0 10 0

Brescia . . . . . . .
sereno - 2ô 0 16 0

Barf • • - • • • • Piovoso mosso 22 0 17 0

Gyemona . . . . . .
114 OPerto

-
20 0 17 0 Lee•e. - • • - • ooperto - 27 0 17 0

doutova
. . . . . .

sereno 27 0 17 0 Taranto • • • ' Piofoso calmo 28 0 14 u

versante
goditerraneo

114 coperto - 28 0 lô 0
serene - 23 0 12 0

Caserta
. . . . , . . sereno 24 0 16 0

3din sereno
- 26 0 19 0 Napoli . . . . . . . sereno omlmo 23 0 15 0

sereno
- 26 0 15 0 Benevento , , . . . 112 coperto - 24 0 17 0

sereno - 26 0 17 0
Avellino

. . . . . , 112 coperto - 22 0 15 0

Venes
sereno calmo 24 0 18 0 Mileto . . . . . . . 112 coperto -

20 0 15 0
dereno

- 26 0 15 0 Potenza . . . . .. . Piovoso -
17 0 13 0

Cosenza
,

.
. . . ..

- -origo . . . . . . .
- ~ ¯

Tirtolo . . . . . . . 114 coperto 25 0 14 0

Aomagna-Em¾ia

sensa
. , , . . .

l¡2 coperto - 25 0 14 0
wereno - 26 0 17 0 Trapani. . . . . . . 114 coperto mosso 25 0 21 0

teggio Emthe . .

sereno - 2ô 0 16 0 Palermo. . . . . . . sereno mosso 24 0 17 0

a zona. . . . . . .
314 coperto - 2ô 0 16 0 Porto Empedoele . .

-
..

-
-

Farrara . . . . . .

sereno - 25 0 17 0 Caltanissette . . . . sereno - 2ô 0 lô 0

Bologns. . . . . . •
sereno --- 24 0 19 0 Messine . . . . , . 3¡4 ooperto mosso 25 0 17 0

Jorn
. . . . . . . .

nebbloso ... 24 0 15 0 Gatania . . . . . sereno calmo 28 0 19 5
81raensa . . . . . II4 aoperto calmo 28 0 20 0

.>arche-Omória. •

y ,, , , , , ,
3¡4 coperto calmo 4 25 0 20 0

Jardegna

accons . . . . .
sereno agitato 25 0 19 0 Bassari . . . . . . . serene - 26 0 18 0

Ox htoo . . . - . .
112 coperto - 29 0 15 0 Cagliari. . . - . . . seremo agitato 29)) 15 0

Maoerata . . . . .
3(4 coperto ... 23 0 15 0

Libra,
scoli Pieene . . .

3(4 coperto - 22 0 17 0

e-nets . . . . .
314 operto .... 22 0 15 0 Tripoli . .

. . sereno calmo 28 0 20 0

Direttore : G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellata. TUMINO IMFFABI
, gerente responsabile.


